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elaborare entro il 30 novembre di ciascun
anno e comunicare al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, che provvede alla
pubblicazione entro il 31 dicembre, con
effetto dal periodo d’imposta successivo, al
netto degli ammontari eventualmente trat-
tenuti al dipendente. La predetta percen-
tuale è elevata al 30 per cento per i veicoli
con valori di emissione di anidride carbo-
nica superiori a 60 g/km ma non a 160
g/km. Qualora i valori di emissione dei
suindicati veicoli siano superiori a 160 g/km
ma non a 190 g/km, la predetta percentuale
è elevata al 40 per cento per l’anno 2020 e
al 50 per cento a decorrere dall’anno 2021.
Per i veicoli con valori di emissione di
anidride carbonica superiori a 190 g/km, la
predetta percentuale è pari al 50 per cento
per l’anno 2020 e al 60 per cento a decor-
rere dall’anno 2021 ».

633. Resta ferma l’applicazione della
disciplina dettata dall’articolo 51, comma
4, lettera a), del citato testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, nel testo vigente al
31 dicembre 2019, per i veicoli concessi in
uso promiscuo con contratti stipulati entro
il 30 giugno 2020.

634. È istituita l’imposta sul consumo
dei manufatti con singolo impiego, di se-
guito denominati « MACSI », che hanno o
sono destinati ad avere funzione di conte-
nimento, protezione, manipolazione o con-
segna di merci o di prodotti alimentari; i
MACSI, anche in forma di fogli, pellicole o
strisce, sono realizzati con l’impiego, anche
parziale, di materie plastiche costituite da
polimeri organici di origine sintetica e non
sono ideati, progettati o immessi sul mer-
cato per compiere più trasferimenti du-
rante il loro ciclo di vita o per essere
riutilizzati per lo stesso scopo per il quale
sono stati ideati. Sono esclusi dall’applica-
zione dell’imposta i MACSI che risultino
compostabili in conformità alla norma UNI
EN 13432:2002, i dispositivi medici classi-
ficati dalla Commissione unica sui disposi-
tivi medici, istituita ai sensi dell’articolo 57
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, non-
ché i MACSI adibiti a contenere e proteg-
gere preparati medicinali.

635. Ai fini dell’applicazione dell’impo-
sta di cui al comma 634, sono considerati
MACSI anche i dispositivi, realizzati con
l’impiego, anche parziale, delle materie pla-
stiche di cui al comma 634, che consentono
la chiusura, la commercializzazione o la
presentazione dei medesimi MACSI o dei
manufatti costituiti interamente da mate-
riali diversi dalle stesse materie plastiche.
Sono altresì considerati MACSI i prodotti
semilavorati, realizzati con l’impiego, an-
che parziale, delle predette materie plasti-
che, impiegati nella produzione di MACSI.

636. Per i MACSI, l’obbligazione tribu-
taria sorge al momento della produzione,
dell’importazione definitiva nel territorio
nazionale ovvero dell’introduzione nel me-
desimo territorio da altri Paesi dell’Unione
europea e diviene esigibile all’atto dell’im-
missione in consumo dei MACSI, ai sensi
del comma 639, nel territorio nazionale.

637. Sono obbligati al pagamento del-
l’imposta di cui al comma 634:

a) per i MACSI realizzati nel territorio
nazionale, il fabbricante;

b) per i MACSI provenienti da altri
Paesi dell’Unione europea, il soggetto che
acquista i MACSI nell’esercizio dell’attività
economica ovvero il cedente qualora i
MACSI siano acquistati da un consumatore
privato;

c) per i MACSI provenienti da Paesi
terzi, l’importatore.

638. Non è considerato fabbricante il
soggetto che produce MACSI utilizzando,
come materia prima o semilavorati, altri
MACSI sui quali l’imposta di cui al comma
634 sia dovuta da un altro soggetto, senza
l’aggiunta di ulteriori materie plastiche di
cui al medesimo comma 634.

639. L’immissione in consumo dei MACSI
nel territorio nazionale, anche qualora con-
tengano merci o prodotti alimentari, si ve-
rifica:

a) per i MACSI realizzati nel territorio
nazionale, all’atto della loro cessione ad
altri soggetti nazionali;
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b) per i MACSI provenienti da altri
Paesi dell’Unione europea:

1) all’atto dell’acquisto nel territorio
nazionale nell’esercizio dell’attività econo-
mica;

2) all’atto della cessione effettuata
nei confronti di un consumatore privato;

c) per i MACSI provenienti da Paesi
terzi, all’atto della loro importazione defi-
nitiva nel territorio nazionale.

640. L’imposta di cui al comma 634 è
fissata nella misura di 0,45 euro per chi-
logrammo di materia plastica di cui al
comma 634 contenuta nei MACSI.

641. L’accertamento dell’imposta dovuta
è effettuato sulla base di dichiarazioni tri-
mestrali contenenti tutti gli elementi neces-
sari per determinare il debito d’imposta. La
dichiarazione è presentata dai soggetti ob-
bligati di cui al comma 637, lettere a) e b),
all’Agenzia delle dogane e dei monopoli
entro la fine del mese successivo al trime-
stre solare cui la dichiarazione si riferisce.
Per i MACSI provenienti da altri Paesi
dell’Unione europea, acquistati da un con-
sumatore privato, il cedente presenta la
suddetta dichiarazione attraverso il rappre-
sentante fiscale di cui al comma 645. Entro
il termine di cui al presente comma è
effettuato il versamento dell’imposta do-
vuta.

642. L’imposta di cui al comma 634 non
è dovuta per i MACSI ceduti direttamente
dal fabbricante per il consumo in altri
Paesi dell’Unione europea ovvero esportati
dallo stesso soggetto. Per i MACSI sui quali
sia stata già versata l’imposta da un sog-
getto diverso da quello che ne effettua la
cessione per il consumo in altri Paesi del-
l’Unione europea ovvero l’esportazione, l’im-
posta è rimborsata, rispettivamente al ce-
dente o all’esportatore, qualora la stessa sia
evidenziata nella prescritta documenta-
zione commerciale e sia fornita la prova
del suo avvenuto pagamento. L’imposta non
è altresì dovuta sulla materia plastica di cui
al comma 634, contenuta nei MACSI, che
provenga da processi di riciclo.

643. L’imposta, determinata ai sensi del
comma 641, non è versata qualora l’im-

porto dovuto a titolo di imposta sia infe-
riore o pari a euro 10. In tal caso non si
provvede altresì alla presentazione della
dichiarazione di cui al comma 641.

644. Nella dichiarazione di cui al comma
641 sono riportati altresì i quantitativi delle
materie plastiche di cui al comma 634
contenuti in MACSI utilizzati per la rea-
lizzazione di altri MACSI, al fine dell’op-
portuno scomputo dalla base imponibile
dei predetti quantitativi sui quali l’imposta
di cui al medesimo comma 634 risulti già
versata da altri soggetti obbligati.

645. Fatto salvo quanto previsto al
comma 646, il pagamento dell’imposta di
cui al comma 634 è effettuato entro il
termine di cui al comma 641 esclusiva-
mente tramite il versamento unitario pre-
visto dall’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, con possibilità di
compensazione con altre imposte e contri-
buti. Ai fini del pagamento dell’imposta di
cui al comma 634, i soggetti non residenti
e non stabiliti nel territorio dello Stato
nominano un rappresentante fiscale.

646. Per i MACSI provenienti da Paesi
non appartenenti all’Unione europea, l’im-
posta è accertata e riscossa dall’Agenzia
delle dogane e dei monopoli con le moda-
lità previste per i diritti di confine. L’im-
posta di cui al comma 634 non è dovuta per
i MACSI contenuti nelle spedizioni rien-
tranti nell’ambito di applicazione delle fran-
chigie doganali di cui al regolamento (CE)
n. 1186/2009 del Consiglio, del 16 novem-
bre 2009.

647. I funzionari dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli svolgono le attività di
accertamento, verifica e controllo dell’im-
posta di cui al comma 634, con facoltà di
accedere presso gli impianti di produzione
di MACSI al fine di acquisire elementi utili
ad accertare la corretta applicazione delle
disposizioni di cui ai commi da 634 a 650.
La Guardia di finanza, al fine di verificare
la corretta applicazione delle disposizioni
dei commi da 634 a 650, effettua le attività
di controllo avvalendosi delle facoltà e dei
poteri previsti dall’articolo 2 del decreto
legislativo 19 marzo 2001, n. 68. Le ammi-
nistrazioni coinvolte svolgono le attività ivi
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previste con le risorse umane e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

648. Per l’imposta di cui al comma 634,
trovano applicazione le disposizioni in ma-
teria di riscossione coattiva di cui al de-
creto legislativo 13 aprile 1999, n. 112. Prima
di avviare la procedura di riscossione co-
attiva, l’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli notifica un avviso di pagamento fis-
sando per l’adempimento un termine di
trenta giorni, decorrente dalla data di per-
fezionamento della notificazione. Non si
procede all’iscrizione a ruolo e alla riscos-
sione del credito relativo all’imposta di cui
al comma 634, qualora l’ammontare do-
vuto, comprensivo di sanzioni amministra-
tive e interessi, non superi, per ciascun
credito, l’importo di euro 10.

649. L’imposta di cui al comma 634 è
rimborsata quando risulta indebitamente
pagata; il rimborso è richiesto, a pena di
decadenza, nel termine di due anni dalla
data del pagamento. Il termine di prescri-
zione per il recupero del credito è di cinque
anni; la prescrizione è interrotta quando
viene esercitata l’azione penale e in tal caso
decorre dal passaggio in giudicato della
sentenza che definisce il giudizio penale.
Non si provvede al rimborso di somme
inferiori o pari ad euro 10.

650. Il mancato pagamento dell’imposta
di cui al comma 634 è punito con la san-
zione amministrativa dal doppio al decuplo
dell’imposta evasa, non inferiore comun-
que a euro 500. In caso di ritardato paga-
mento dell’imposta si applica la sanzione
amministrativa pari al 30 per cento del-
l’imposta dovuta, non inferiore comunque
a euro 250. Per la tardiva presentazione
della dichiarazione di cui al comma 641 e
per ogni altra violazione delle disposizioni
di cui ai commi da 634 al presente comma
e delle relative modalità di applicazione, si
applica la sanzione amministrativa da euro
500 ad euro 5.000. Per l’irrogazione imme-
diata delle sanzioni tributarie collegate al-
l’imposta di cui al comma 634, trova ap-
plicazione quanto previsto dall’articolo 17
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472.

651. Con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli,

da pubblicare, entro il mese di maggio
dell’anno 2020, nella Gazzetta Ufficiale, sono
stabilite le modalità di attuazione dei commi
da 634 a 650 con particolare riguardo al-
l’identificazione in ambito doganale dei
MACSI mediante l’utilizzo dei codici della
nomenclatura combinata dell’Unione euro-
pea, al contenuto della dichiarazione tri-
mestrale di cui al comma 641, alle modalità
per il versamento dell’imposta, alle moda-
lità per la tenuta della contabilità relativa
all’imposta di cui al comma 634 a carico
dei soggetti obbligati, alle modalità per la
trasmissione, per via telematica, dei dati di
contabilità, all’individuazione, ai fini del
corretto assolvimento dell’imposta, degli
strumenti idonei alla certificazione del quan-
titativo di plastica riciclata presente nei
MACSI, alle modalità per il rimborso del-
l’imposta previsto dal comma 642, allo svol-
gimento delle attività di cui al comma 647
e alle modalità per la notifica degli avvisi di
pagamento di cui al comma 648. Con prov-
vedimento interdirettoriale dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli e dell’Agenzia delle
entrate sono stabilite le modalità per l’e-
ventuale scambio di informazioni tra le
predette Agenzie.

652. Le disposizioni di cui ai commi da
634 a 650 hanno effetto a decorrere dal
primo giorno del secondo mese successivo
alla data di pubblicazione del provvedi-
mento di cui al comma 651.

653. In coerenza con gli obiettivi che
saranno compiutamente delineati nell’am-
bito del Piano nazionale sulla plastica so-
stenibile, alle imprese attive nel settore
delle materie plastiche, produttrici di ma-
nufatti con singolo impiego destinati ad
avere funzione di contenimento, prote-
zione, manipolazione o consegna di merci o
di prodotti alimentari, è riconosciuto un
credito d’imposta nella misura del 10 per
cento delle spese sostenute, dal 1° gennaio
2020 al 31 dicembre 2020, per l’adegua-
mento tecnologico finalizzato alla produ-
zione di manufatti compostabili secondo lo
standard EN 13432:2002.

654. Il credito d’imposta di cui al comma
653 è riconosciuto fino ad un importo
massimo di euro 20.000 per ciascun bene-
ficiario ed è utilizzabile, nel limite com-
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plessivo di 30 milioni di euro per l’anno
2021, esclusivamente in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241.

655. Il credito d’imposta di cui al comma
653 deve essere indicato nella dichiara-
zione dei redditi relativa al periodo d’im-
posta nel corso del quale interviene il prov-
vedimento di concessione e in quelle rela-
tive ai periodi d’imposta successivi fino a
quando se ne conclude l’utilizzo. Al credito
d’imposta non si applicano i limiti di cui
all’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

656. Alle spese in attività di formazione
svolte per acquisire o consolidare le cono-
scenze connesse all’adeguamento tecnolo-
gico di cui al comma 653, sostenute dal 1°
gennaio 2020 al 31 dicembre 2020, si ap-
plica, in quanto compatibile, la disciplina
del credito d’imposta per le spese di for-
mazione del personale dipendente di cui
all’articolo 1, commi da 78 a 81, della legge
30 dicembre 2018, n. 145. All’onere deri-
vante dall’attuazione del presente comma
si provvede a valere sulle risorse di cui
all’articolo 1, commi da 78 a 81, della legge
30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze effettua il mo-
nitoraggio dell’applicazione del credito di
imposta ai fini di quanto previsto dall’ar-
ticolo 17, comma 13, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.

657. I crediti d’imposta di cui ai commi
653 e 656 si applicano nel rispetto delle
condizioni e dei limiti di cui al regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti
« de minimis ».

658. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro
dello sviluppo economico, da adottare en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono indivi-
duate le disposizioni applicative necessarie,
con particolare riguardo alla documenta-
zione richiesta e alle modalità di verifica e

controllo dell’effettività delle spese soste-
nute e della corrispondenza delle stesse
all’adeguamento tecnologico finalizzato alla
produzione di manufatti compostabili.

659. Al testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 39-octies:

1) al comma 5, alla lettera a), le
parole: « euro 30 » sono sostituite dalle se-
guenti: « euro 35 », alla lettera b), le parole:
« euro 32 » sono sostituite dalle seguenti:
« euro 37 » e, alla lettera c), le parole: « euro
125 » sono sostituite dalle seguenti: « euro
130 »;

2) al comma 6, secondo periodo, le
parole: « 95,22 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 96,22 per cento »;

b) all’allegato I, la voce: « Tabacchi
lavorati » è sostituita dalla seguente:

« Tabacchi lavorati:

a) sigari 23,5 per cento;

b) sigaretti 24 per cento;

c) sigarette 59,8 per cento;

d) tabacco trinciato a taglio fino da
usarsi per arrotolare le sigarette 59 per
cento;

e) altri tabacchi da fumo 56,5 per
cento;

f) tabacchi da fiuto e da masticare
25,28 per cento ».

660. Nel titolo III del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, dopo l’articolo 62-quater è aggiunto
il seguente:

« Art. 62-quinquies. – (Imposta di con-
sumo sui prodotti accessori ai tabacchi da
fumo) – 1. Le cartine, le cartine arrotolate
senza tabacco e i filtri funzionali ad arro-
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